Organizzazione delle Nazioni Uniti (ONU)
ONU o Organizzazione delle Nazioni Unite Organizzazione internazionale basata sul reciproco riconoscimento della sovranità di ciascuno degli stati membri; i suoi scopi sono quelli di mantenere la pace e la sicurezza internazionale, sviluppare relazioni amichevoli tra le nazioni, promuovere la cooperazione in materia economica, sociale e culturale, e favorire il rispetto dei diritti umani e delle libertà fondamentali. Gli stati membri si impegnano a risolvere le controversie in modo pacifico, ad astenersi dall’uso della forza, a sostenere le iniziative dell’ONU e ad agire conformemente al suo programma.
Lo statuto prevede sei organi principali: l’Assemblea generale, il Consiglio di sicurezza, il Consiglio economico e sociale, il Consiglio di amministrazione fiduciaria, la Corte internazionale di giustizia e il Segretariato generale.

Nel 1945 il Congresso degli Stati Uniti offrì all’ONU di stabilirsi entro il territorio federale. L’Organizzazione accettò e si insediò a Manhattan, nel cuore di New York. A questa sede fu garantita l’extraterritorialità, come alle ambasciate. Il complesso ospita la sala dell’Assemblea generale, il Palazzo del Segretariato, il Palazzo delle Conferenze e la Biblioteca.

In base allo statuto delle NU, l’adesione è aperta a tutti gli stati “fautori della pace” che accettano gli impegni dell’Organizzazione; membri fondatori furono i cinquanta paesi presenti alla conferenza di San Francisco, ai quali si aggiunse la Polonia. La Cina, membro permanente del Consiglio di sicurezza, fu rappresentata da una delegazione del governo nazionalista insediatosi nel 1949 sull’isola di Taiwan fino a quando, nell’ottobre del 1971 il seggio venne assegnato dall’ONU alla delegazione della Repubblica popolare cinese, con relativo disconoscimento ufficiale della Repubblica della Cina Nazionale.

I nuovi membri sono ammessi a maggioranza di due terzi dell’Assemblea, su raccomandazione del Consiglio di sicurezza. L’Italia, potenza sconfitta in guerra, fu ammessa solo nel 1955; le due Germanie nel 1973. Dal 1945, in seguito al processo di decolonizzazione in Asia e Africa, le adesioni alle NU sono triplicate; nel maggio del 1998 gli stati membri erano 185.

Oltre ai delegati degli stati membri, ai lavori dell’Assemblea generale partecipano come osservatori i delegati del Vaticano e quelli di diverse organizzazioni, tra cui l’Unione Europea, la Lega araba, l’Unione Africana, l’Organizzazione della conferenza islamica, l’Organizzazione per la liberazione della Palestina, la Croce rossa e la Mezzaluna rossa.

Struttura

· Assemblea generale
Organo deliberativo principale, raccoglie un rappresentante per ogni stato membro delle NU, tiene regolari sessioni annuali o, su richiesta della maggioranza o del Consiglio, sessioni speciali ed emette risoluzioni non vincolanti indirizzate agli stati; ha il potere di creare agenzie speciali che attuino le raccomandazioni, come l’UNDP (Programma delle NU per lo sviluppo), l’UNCTAD (Conferenza delle NU sul commercio e sullo sviluppo) e l’UNICEF. 

Consiglio di sicurezza

Siede in sessione permanente ed è l’organo principale addetto al mantenimento della pace. Conta quindici membri, dei quali cinque permanenti: Cina, Francia, Gran Bretagna, Russia (che ha preso il posto dell’Unione Sovietica, anche in rappresentanza delle altre repubbliche divenute indipendenti) e Stati Uniti; i membri non permanenti restano in carica per due anni. Il Consiglio vota a maggioranza di almeno nove paesi su quindici. Per questioni politiche e non solo procedurali è però necessaria la pronuncia favorevole di tutti i membri permanenti; infatti nessuna risoluzione sostanziale può essere assunta con il voto contrario di un membro permanente (vedi Diritto di veto).

· Consiglio economico e sociale

Composto da 54 membri, si riunisce annualmente e coordina le attività economiche e sociali delle NU e delle sue agenzie specializzate, come l’OMS (Organizzazione mondiale della sanità), l’UNESCO (Organizzazione delle NU per l’educazione, la scienza e la cultura), la FAO (Organizzazione per l’alimentazione e l’agricoltura) e l’ILO (Ufficio internazionale del lavoro).

· Consiglio di amministrazione fiduciaria

Dal secondo dopoguerra responsabile della supervisione di undici territori – già sotto mandato della Società delle Nazioni o colonie – che in seguito hanno acquisito la piena sovranità. Quando l’ultimo territorio amministrato, le isole Palau, è divenuto repubblica indipendente nel 1994, i lavori del Consiglio sono stati sospesi. 

· Corte internazionale di giustizia

Ha sede all’Aia, in Olanda, ed è composta da quindici giudici nominati per nove anni dall’Assemblea generale e dal Consiglio di sicurezza; essa esamina i casi che le sono sottoposti dai membri delle NU; su richiesta dell’Organizzazione o delle sue agenzie, la Corte rilascia pareri non vincolanti.

· Segretariato generale

Coordina l’attività dell’ONU e ha il compito di dare esecuzione ai programmi e alle politiche dell’organizzazione. È guidato da un segretario generale (nominato dall’Assemblea generale su raccomandazione del Consiglio di sicurezza) che dura in carica cinque anni.

I segretari che si sono succeduti alla guida dell’ONU sono stati finora: Trygve Lie (Norvegia), 1946-1953; Dag Hammarskjöld (Svezia), 1953-1961; U Thant (Birmania), 1961-1971; Kurt Waldheim (Austria), 1972-1981; Javier Pérez de Cuellar (Perú), 1982-1991; Boutros Boutros-Ghali (Egitto), 1992-1996. L’attuale segretario, Kofi Annan (Ghana), è stato eletto alla fine del 1996 e riconfermato nel 2001.

· Finanziamento

Il bilancio delle attività ordinarie è coperto da quote erogate dai paesi membri e nel 1990-1991 ha raggiunto un volume di oltre 2,1 miliardi di dollari; i programmi speciali dell’UNICEF e dell’UNDP sono finanziati da contributi volontari. Dalla metà degli anni Ottanta le NU sono entrate in una profonda crisi finanziaria, aggravata dal mancato versamento delle quote da parte di vari paesi, tra cui gli Stati Uniti.

· ONU e Sicurezza internazionale

La responsabilità del mantenimento della pace spetta al Consiglio di sicurezza che in base agli articoli 33-38 dello statuto incoraggia le parti coinvolte in una controversia a risolvere le dispute con negoziati, mediazioni, conciliazioni, arbitrati o sottoponendosi al giudizio della Corte internazionale di giustizia.

· Il sistema delle Nazioni Unite

Il sistema delle Nazioni Unite - l'Organizzazione delle Nazioni Unite propriamente detta, le agenzie specializzate e i suoi programmi e fondi - prevede numerose vie per realizzare i propri obiettivi economici e sociali . I mandati delle agenzie specializzate, ad esempio, coprono tutti settori dello sviluppo economico e sociale e forniscono assistenza tecnica ed altre forme di aiuto pratico ai vari paesi, formulano politiche, fissano linee guida e gestiscono fondi in collaborazione con l'ONU. Tra i programmi più importanti si annoverano:

· ACNUR (Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati)

· UNCITRAL (United Nations Commission on International Trade Law);
· UNHCHR (United Nations High Commissioner for Human Rights);
· UNOPS (United Nations Office for Project Services);
· ECA (Economic Commission for Africa);
· ECE (Economic Commission for Europe);
· ECLAC (Economic Commission for Latin America and Caribbean);
· ESCAP (Economic and Social Commission for Asia and the Pacific);
· ESCWA (Economic and Social Commission for Western Asia);
· UNICEF (United Nations Children's Fund);
· UNCTAD (United Nations Conference on Trade and Development);
· UNDP (United Nations Development Programme);
· UNIFEM (United Nations Development Fund for Women);
· PAM (Programma Alimentare Mondiale)
· UNRISD (United Nations Research Institute for Social Development)
· Istituti specializzati

Si tratta di organizzazioni internazionali autonome, sorte da trattati del tutto autonomi rispetto alla Carta delle Nazioni Unite ed i cui membri solo in linea di principio coincidono con quelli dell'ONU. Il collegamento tra ciascun istituto specializzato e le Nazioni Unite nasce da un accordo che le due organizzazioni stipulano, in base all'art. 57 della Carta, e che dal lato dell'ONU è negoziato dal Consiglio Economico e Sociale e approvato dall'Assemblea Generale. Fino ad oggi il contenuto di ogni accordo di collegamento si è più o meno conformato ad uno schema tipico fissato nel 1946 in occasione delle convenzioni concluse dall'ONU rispettivamente con l'OIL, l'UNESCO e la FAO: tale schema prevede lo scambio di rappresentanti, osservatori, documenti, il ricorso a consultazioni in caso di necessità, l'impegno dell'istituzione di prendere almeno in esame le raccomandazioni dell'ONU. Ma l'importanza dell'accordo di collegamento e della connessa attribuzione della qualifica di istituto specializzato, sta soprattutto nell'applicabilità delle norme della Carta che si occupano degli istituti e che li sottopongono al potere di coordinamento e controllo dell'ONU.

Gli istituti in questione sono i seguenti:

· FAO (FOOD AND AGRICULTURAL ORGANIZATION): le sue funzioni spaziano dall'attività di ricerca ed informazione alla promozione ed esecuzione di programmi di assistenza tecnica e di aiuti nel campo dell'agricoltura e dell'alimentazione.
· OIL (ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL LAVORO): costituita dai trattati di pace che chiusero la prima guerra mondiale, le sue funzioni più importanti consistono nell'emanazione di raccomandazioni e nella predisposizione di progetti di convenzione multilaterale in materia di lavoro.
· UNESCO (UNITED NATIONS EDUCATIONAL SCIENTIFIC AND CULTURAL ORGANIZATION): si propone di diffondere la cultura, di assicurare la conservazione del patrimonio artistico e scientifico, di promuovere lo sviluppo dei mezzi di educazione all'interno degli stati membri e l'accesso all'istruzione senza distinzione di razza, sesso, condizione economica o sociale.

· ICAO (International Civil Aviation Organization)

· OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità)

· IMO (International Maritime Organization): costituita nel 1958 si occupa dei problemi relativi alla sicurezza ed efficienza dei traffici marittimi;

· ITU (International Telecommunication Union)
· WMO (World Meteorological Organization)
· UPU (Universal Postal Union)
· UNIDO (United Nations Industrial Development Organization);
· WIPO (World Intellectual Property Organization): dal 1970 si occupa dei problemi della proprietà intellettuale nel mondo, assicurando la cooperazione amministrativa tra le organizzazioni già presenti nel settore, partecipando ad accordi, fornendo assistenza tecnica legale agli stati, ecc.;
· IFAD (INTERNATION FUND FOR AGRICULTURAL DEVELOPMENT): costituito nel 1977, è anch'esso un ente finanziario internazionale destinato a contribuire, sotto forma di aiuti ma soprattutto sotto forma di prestiti, allo sviluppo dell'agricoltura dei paesi poveri e con deficit alimentari notevoli;
· IAEA (International Atomic Energy Agency): promuove lo sviluppo e la diffusione delle applicazioni pacifiche dell'energia atomica.
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